
Stato e prospettive delle riqualificazione fluviale in Italia

Andrea Goltara

CIRF



IV convegno italiano sulla Riqualificazione Fluviale
Bologna, 22-26 ottobre 2018

Fiumara Amendolea, 
Calabria, ottobre 2015

2015 – 2018 
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Interventi di RF? Diffusione e scala rispetto alle pressioni?
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Potenza cumulata installata in Italia

P ≤ 1 MW

1 MW < P ≤ 10 MW

P > 10 MW

Da fine 2015 ad 
oggi: 600+ 
nuovi impianti 
idroelettrici !

Promuovere RF vs evitare ulteriori impatti
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Promuovere RF vs evitare ulteriori impatti

Anche nelle 
fasce 
fluviali !
(dati fascia 
150 m)
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©AQUOR

Nel solo Veneto - 1,000,000 m3 solo nel 2016 !

Promuovere RF vs evitare ulteriori impatti
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…e il DDL consumo di suolo non è arrivato al traguardo 
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Autorità di Distretto

Ma l’assetto normativo e di governance ha fatto passi avanti 
importanti nell’ottica di una strategia di RF di ampio respiro
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art.51, comma 10: obbligo di pianificare la gestione dei sedimenti a 
livello di bacino idrografico, con l'obiettivo esplicito di migliorare lo 
stato morfologico ed ecologico dei corsi d'acqua e di ridurre il 
rischio di alluvioni, dando priorità, ovunque possibile, alla riduzione 
dell'alterazione dell'equilibrio geomorfologico e della 
disconnessione degli alvei con le pianure inondabili, evitando 
un'ulteriore artificializzazione dei corridoi fluviali.

Collegato Ambientale - 2015

Obbligo di piani di 
gestione sedimenti 

a scala di bacino
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Inquadramento normativo e 
osservatorio nazionale sui CdF

Opportunità per riportare la gestione dei corsi d’acqua al centro 
dell’attenzione promuovendone conservazione e riqualificazione
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Obbligo interventi 
integrati

?
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EU PILOT 
6011/2014/ENVI
7304/15/ENVI
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ASPETTATIVE E 
PROPOSTE…
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Direttiva Quadro Acque 
dopo il fitness-check

• Italia sostenga a livello UE il 
mantenimento del livello di ambizione 
della Direttiva

• Partecipare alla consultazione pubblica 
sulla WFD 

• Cambiare passo (anche a livello politico) 
nell’implementazione della WFD 
(incluso principio di non 
deterioramento!) -> Regioni: confermare 
STOP a incentivi all’idroelettrico!
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NUOVA PAC 2021-27

• Negoziare (ora!) strumenti che 
garantiscano tutela delle acque 
e della dinamica fluviale

• Coordinamento tra MATTM e 
MIPAAF e tra settori agricoltura 
e ambiente a tutti i livelli
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INTERVENTI INTEGRATI (e non solo)

• Assicurare applicazione di 
coerenti criteri di selezione a 
livello nazionale

• Finanziare e realizzare studi di 
fattibilità: vanno confrontate e 
valutate alternative agli 
interventi strutturali!

• Formazione e disseminazione
• Ruolo e ambito specifico di 

intervento dei CdB
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MANUTENZIONE ORDINARIA

• Definire nell’ambito dei PoM di distretto 
linee guida che integrino maggiormente 
rischio, qualità corpi idrici, habitat

• Applicare normativa sui piani di gestione 
sedimenti !

• Stop a normative (regionali) in aperto 
contrasto con quella nazionale (e a ddl
assurdi)

• Ruolo e ambito specifico di intervento 
dei CdB

© Giancarlo Clapis
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PROGRAMMA DI RIPRISTINO CONNETTIVITÀ
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Fare in modo che le procedure di gestione degli invasi divengano 
strumenti di riqualificazione morfologica, finanziate dai privati 
(anche indipendentemente dal rinnovo di concessione)

In attesa di revisione      
D.M. 30 Giugno 2004 
sulla gestione degli 
invasi
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Iniziare ad attuare 
anche in Italia 
interventi di rimozione 
di dighe e sbarramenti 
(molte strutture 
obsolete, rinnovi di 
concessione…)
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20 anni

20 fiumi

20 progetti di RF

(in 20 Regioni ?)

CIRF 1999 – 2019 



Grazie e buon convegno RF2018!

Andrea Goltara

CIRF


